Testo del decreto-legge 8 luglio 2010, n. 105 (in Gazzetta Ufficiale - serie generale - n.
158 del 9 luglio 2010), coordinato con lalegge di conversione 13 agosto 2010, n. 129 (in
guesta stessa Gazzetta Ufficiale alla pag. 1), recante misure urgenti in materiadi energia.
Prorogadi termine per |'esercizio di delegalegislativain materiadi riordino del sistema
degli incentivi

Avvertenza:

Il testo coordinato qui pubblicato e stato redatto dal Mnistero
della giustizia ai sensi dell'"art. 11, conma 1, del testo unico delle
di sposi zioni sulla pronul gazione delle leggi, sull'emanazione de
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubbl i cazi on
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R 28 dicenbre
1985, n. 1092, nonche' dell'art. 10, conmi 2 e 3, del nedesinb testo
unico, al solo fine di facilitare la lettura sia delle disposizion
del decreto-legge, integrate con |l e nodifiche apportate dalla |egge
di conversione, che di quelle nodificate o richiamte nel decreto,
trascritte nelle note. Restano invariati il valore e |'efficacia
degli atti legislativi qui riportati.

Le nodifiche apportate dalla | egge di conversione sono stanpate
con caratteri corsivi

Tali nodifiche sul video sono riportate tra i segni ((...))

A norma dell'art.15, comma 5, della |legge 23 agosto 1988, n. 400
(Disciplina dell"attivita' di Governo e ordi nanento della Presidenza
del Consiglio dei Mnistri), le nodifiche apportate dalla legge d
conver si one hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua
pubbl i cazi one.

Art. 1

M sure urgenti in materia di energia

(( 1. A seguito ed in esecuzione della sentenza della Corte
costituzionale 17 giugno 2010, n. 215, i prim quattro com
dell"articolo 4 del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito,
con nodificazioni, dalla | egge 3 agosto 2009, n. 102, sono sostituit
dai seguenti:

«1. Su proposta del Mnistro dello sviluppo economico, di concerto
con il Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, con il Mnistro
dell'anbiente e della tutela del territorio e del nmare e con i
M nistro per |la senplificazione normativa, il Consiglio dei Mnistri
individua, d'intesa con le regioni e le provi nce aut onone
interessate, gli interventi urgenti ed indifferibili, connessi alla
trasm ssione, alla distribuzione e alla produzione dell'energia e
delle fonti energetiche che rivestono carattere strategi co nazional e,
anche in relazione alla possibile insorgenza di situazioni d
energenza, ovvero per i quali ricorrono particolari ragioni d
urgenza in riferimento allo sviluppo soci o-econonmico, e che devono
pertanto essere effettuati con nezzi e poteri straordinari

2. di interventi di cui al conma 1 sono realizzati in regine d
cooper azi one funzionale ed organizzativa tra conm ssari straordinari
del Governo, nom nati ai sensi del comma 3, e le regioni e province
autonone interessate. Con le intese di cui al comma 1, sono definit

i criteri per |'esercizio della cooperazione funzionale ed
organi zzativa tra conmssari straordinari, regioni e provi nce
aut onone per |'esercizio dei conpiti di cui al presente articolo;
tali criteri possono contenplare anche il coinvolginmento di soggett

privati nel | ' at t uazi one degli interventi e nel relativo

finanzi amento, purche' ne siano assicurate ["effettivita' e



|"entita'. C ascun conmi ssario, sentiti gli enti locali interessati,
emana gli atti e i provvedinenti, nonche' cura tutte le attivita', d
conpet enza del |l e ammi ni strazi oni pubbliche che non abbiano rispettato

i termini previsti dalla legge o quelli piu brevi, comunque non
inferiori alla neta', eventualnmente fissati in deroga dallo stesso
conmi ssari o, occorrenti al |l "autorizzazi one e all"effettiva
realizzazione degli interventi, nel rispetto delle disposizion
comuni tari e.

3. Per la realizzazione degli interventi ai sensi del comma 2, con

decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Presidente
del Consiglio dei Mnistri, previa deliberazione del Consiglio de
Mnistri, sono nomnati uno o piu" conmssari straordinari de

Governo. Il nedesino decreto determina i conpiti del commissario e
poteri di controllo e di vigilanza del M nistro per la
senplificazione normativa e degli altri Mnistri conpetenti. Lo
stesso decreto, senza che cio' conporti nuovi o nmmggiori oneri a
carico della finanza pubblica, individua altresi’' 1le dotazioni d
mezzi e di personale, nonche' le strutture anche di concessionari d
cui puo' avvalersi il commissario, cui si applica [|"articolo

2-qui nqui es del decreto-legge 25 gennaio 2010, n. 3, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 22 marzo 2010, n. 41, anche ai fini de
relativi oneri. L'incarico e conferito per il tenpo indicato ne
decreto di nomina, salvo proroga o revoca. Le nomne di cui a
presente comma sono considerate a ogni effetto cariche presso
i stituzioni che svolgono conpiti di alta anministrazione e de
conferinmento dell'incarico e data notizia nella Gazzetta Ufficiale.
4. In caso di mancato raggi unginmento dell'intesa di cui al comma 1,
decorsi trenta giorni dalla convocazione del prinb incontro tra i
CGoverno e la regione o la provincia autonoma interessata per i

raggi ungi mento dell'intesa, il CGover no puo' i ndi vi duare gl

interventi di Cui al comma 1, di chi ararne | " urgenza e
["indifferibilita" nonche' definire i criteri di cui al secondo
periodo del comma 2, anche a presci ndere dal | 'i ntesa, con
del i berazione notivata del Consiglio dei Mnistri cui sia stato
invitato a partecipare il Presidente della regione o della provincia
autonoma interessata. In tal <caso il comissario del Governo,
nom nato con |l e procedure di cui al comm 3, da' inpulso agl

interventi, se indispensabile, avval endosi, oltre che delle procedure
di cui al terzo periodo del conma 2, di

a) poteri straordinari di sostituzione e di deroga di cu
all"articolo 20, comma 4, del decreto-legge 29 novenbre 2008, n. 185,
convertito, con nodificazioni, dalla |egge 28 gennaio 2009, n. 2;

b) nmezzi e risorse finanziarie pubbliche gi a' previste a
| egi sl azi one vigente; in ogni caso |'apporto finanziario dei soggett
privati deve essere proporzionato alle risorse pubbliche utilizzate».

2. Fatto salvo |'esito dei procedinenti giurisdizionali in corso,
| "efficacia dei decreti di nom na dei conmm ssari straordinari di cu
al salvo che entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
del presente articolo sia raggiunta |'intesa con le regioni e le
provi nce autonone interessate sulla loro ratifica, anche ai fini d
cui ai comm 1 e 2 di detto articolo 4, cone sostituito dal conma 1
del presente articolo. In tale caso, detti decreti si considerano
prorogati, senza soluzione di continuita', fino alla data fissata
nell'intesa. Il raggiungimento dell'intesa con |a regione o provincia
autonona interessata viene valutato ai fini della cessazione della
mat eri a del contendere, nei preesistenti procedinenti giurisdizional
relativi al decreto ed agli atti conseguenti e presupposti.

3. All"articolo 185, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile

2006, n. 152, e successive nodificazioni, nel prinp capoverso, Ile
parole: «nateriali fecali e vegetali provenienti da attivita'
agricole utilizzati nelle attivita' agricole o» sono sostituite dalle
seguenti: «materiali fecali e vegetali provenienti da sfalci e

potature di manut enzi one del verde pubblico e privato, oppure da



attivita' agricole, utilizzati nelle attivita' agricole, anche al d

fuori

del

| uogo di produzione, ovvero ceduti a terzi, o utilizzati.))

Riferimenti normativi
La sentenza della Corte costituzionale 17 giugno 2010,
n. 215, e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 25 del 23
gi ugno 2010 - 1° serie speciale.

- Si riporta il testo dell'art. 4 del decreto-legge 1°
luglio 2009, n. 78, convertito, con nodificazioni, dalla
legge 3 agosto 2009, n. 102, recante provvedi nenti

anticrisi, nonche' proroga di ternmni cone nodificato dalla
presente | egge:

«Art. 4 (Interventi urgenti per le reti sull'energia).
- 1. Su proposta del Mnistro delo sviluppo econonmico, d

concerto con il Mnistro delle infrastrutture e de
trasporti, con il Mnistro dell'anbiente e della tutela de
territorio e del mare e con il Mnistro per l a
senplificazione normativa, il Consiglio dei M ni stri
individua, d'intesa con le regioni e le province autonone
interessate, gli interventi urgenti ed indifferibili

connessi alla trasnmissione, alla distribuzione e alla
produzione dell'energia e delle fonti energetiche che
rivestono carattere strategi co nazi onal e, anche in
relazione alla possibile insorgenza di situazioni d
energenza, ovvero per i quali ricorrono particolari ragion
di urgenza in riferinento allo sviluppo soci o-econom co, e
che devono pertanto essere effettuati con nezzi e poteri
straordi nari

2. di interventi di cui al conmma 1 sono realizzati in
regime di cooperazione funzionale ed organizzativa tra
commi ssari straordinari del Governo, nominati ai sensi de
comma 3, e le regioni e province autonone interessate. Con
le intese di cui al comma 1, sono definiti i criteri per
| "esercizio della cooperazione funzionale ed organizzativa
tra conmissari straordinari, regioni e province autonone
per |'esercizio dei conpiti di cui al presente articolo;

tali criteri possono contenplare anche il coinvolginento d
soggetti privati nell'attuazione degli interventi e ne
relativo finanzianento, purche' ne si ano assicurate
|"effettivita' e l'entita'. C ascun conm ssario, sentit
gli enti locali interessati, enana gli atti e
provvedi nenti, nonche' cura tutte le attivita', d
conpet enza del | e anmi ni strazi oni pubbliche che non abbiano
rispettato i termni previsti dalla legge o quelli piu'
brevi, comunque non inferiori alla neta', eventual nente

fissati in deroga dallo stesso conmmssario, occorrent
all"autorizzazione e all'effettiva realizzazione degl
interventi, nel rispetto delle disposizioni conunitarie.

3. Per la realizzazione degli interventi ai sensi de
comma 2, con decreto del Presidente della Repubblica, su
proposta del Presidente del Consiglio dei Mnistri, previa
del i berazi one del Consiglio dei Mnistri, sono noninati uno
0 piu'" conmssari straordinari del CGoverno. |l nedesinop
decreto determina i conpiti del commssario e i poteri d
controllo e di vi gi |l anza del Mnistro per Il a
senplificazi one nor mat i va e degl i altri M ni stri

conpetenti. Lo stesso decreto, senza che cio  conporti
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica,

individua altresi' le dotazioni di mezzi e di personale,
nonche' |l e strutture anche di concessionari di cui puo'
avval ersi il commissario, cui si applica |'art. 2-quinquies

del decreto-legge 25 gennai o 2010, n. 3, convertito, con



nodi fi cazioni, dalla | egge 22 marzo 2010, n. 41, anche a
fini dei relativi oneri. L'incarico e conferito per i

tenpo indicato nel decreto di nonmina, salvo proroga o
revoca. Le nonmine di cui al presente conma sono consi derate
a ogni effetto cariche presso istituzioni che svolgono

conpiti di alta anmnistrazione e del conferinento
dell'incarico e data notizia nella Gazzetta Ufficiale.

4. In caso di mancato raggi ungi mento dell'intesa di cu
al comma 1, decorsi trenta giorni dalla convocazione de
prinmo incontro tra il Governo e la regione o la provincia
aut ononma interessata per il raggiunginmento dell'intesa, i
Governo puo' individuare gli interventi di cui al comma 1,
dichiararne |'urgenza e |'indifferibilita" nonche' definire
i criteri di cui al secondo periodo del comma 2, anche a
prescindere dall'intesa, con deliberazione notivata de

Consiglio dei Mnistri cui sia stato invitato a partecipare
il Presidente della regione o della provincia autonona

interessata. In tal <caso il comissario del Governo,
nom nato con |l e procedure di cui al comm 3, da' inmpulso
agli interventi, se indispensabile, avval endosi, oltre che

dell e procedure di cui al terzo periodo del conma 2, di

a) poteri straordinari di sostituzione e di deroga d
cui all"art. 20, commma 4, del decreto-legge 29 novenbre
2008, n. 185, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 28
gennai o 2009, n. 2;

b) nmezzi e risorse finanziarie pubbliche gia" previste
a legislazione vigente; in ogni caso |'apporto finanziario
dei soggetti privati deve essere proporzionato alle risorse
pubbliche utilizzate.

4-bis. All'art. 17 del codice dei contratti pubblic
relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successi ve
nodi fi cazioni, al coma 1, dopo le parole: «nonche
del I' anmi ni strazione della giustizia» sono inserite le
seguenti: «e dell'aministrazione finanziaria relativanente
all a gestione del sistema informativo della fiscalita' ».

4-ter. Ferm restando gli effetti della revoca da parte
del giudice dell'esecuzione della confisca dei terren

abusi vanente |lottizzati e del l e opere abusi vanent e
costruite ai sensi dell' articolo 44, comma 2, del testo
unico delle disposizioni legislative e regolanmentari in

materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, ai fini della
restituzione all'avente diritto e della Iiquidazione delle
somre reci procanente dovute in conseguenza della decisione
della Corte weuropea dei diritti dell'uomo che abbi a

accertato il contrasto della msura della confisca con |a
Convenzi one per |la salvaguardia dei diritti dell'uonp e
delle liberta' fondanentali, firmata a Rona il 4 novenbre
1950, resa esecutiva dalla |legge 4 agosto 1955, n. 848, e
coni relativi Protocolli addizionali, la stima degl

i Mmobili avviene conmunque in base alla desti nazi one
urbani stica attuale e senza tenere conto del valore delle
opere abusivanmente costruite. Ove sugli inmmobili confiscat

siano stati realizzati interventi di ri parazi one

straordinaria, mglioranmenti o addizioni, ne tiene conto
al valore in essere all"atto della restituzione all'avente
diritto. Al nmedesimi  fini si tiene conto delle spese
conpiute per la denolizione delle opere abusi vanent e

realizzate e per il ripristino dello stato dei | uoghi
4-quater. A valere sulle risorse del Fondo istituito a
sensi dell' art. 18, comma 1, lettera b), del decreto-I|egge

29 novenbre 2008, n. 185, convertito, con nodificazioni



dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e assegnato alla
societa' Stretto di Messina Spa un contributo in conto
inmpianti di 1.300 milioni di euro. Il CIPE deternmna, con
proprie deliberazioni, le quote annuali del contributo,
conpati bilmente con i vincoli di finanza pubblica e con Ile
assegnazioni gia disposte. E nomnato un conmissario
straordinario delegato ai sensi dell'art. 20 del citato

decret o-1 egge n. 185 del 2008, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla legge n. 2 del 2009, e successive
nodi fi cazioni, per rimuovere gli ostacoli frapposti a

riavvio delle attivita', anche nediante |'adeguanento de

contratti stipulati con il contraente generale e con |la
societa' affidataria dei servizi di controllo e verifica
della progettazione definitiva, esecutiva e dell a

realizzazione dell'opera, e |la conseguente approvazi one
dell e eventuali nodifiche del piano econonico-finanziario.

4-quinquies. Il mandato del commi ssario straordinario
ha una durata di sessanta giorni a decorrere dalla data d
entrata in vigore della |legge di conversione del presente
decreto. Alla scadenza del nmandat o, il conmi ssario
straordinario riferisce al CIPE e al Mnistro del I e
infrastrutture e dei trasporti sull'attivita" svolta e
trasmette i relativi atti alla struttura tecnica d
m ssione di cui all'art. 163, comma 3, del codice de
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture,
di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e
successi ve nodi ficazi oni. ».

- Si riporta il testo dell'art. 185 del decreto
| egislativo 3 aprile 2006, n. 152 recante Norme in materia
anbientale e pubblicato nella Gazzetta Uficiale 14 aprile
2006, n. 88, S.O, cone nodificato dalla presente |egge:

«Art. 185 (Limti al campo di applicazione). - 1. Non
rientrano nel canpo di applicazione della parte quarta de
presente decreto:

a) le enissioni costituite da effluenti gassosi enessi
nel | ' at nosf er a;

b) in quanto regolati da altre disposizioni normative
che assicurano tutela anbientale e sanitaria:

1) le acque di scarico, eccettuati i rifiuti allo stato
I'iquido;

2) i rifiuti radioattivi;

3) i materiali esplosivi in disuso;

4) i rifiuti risultanti dalla pr ospezi one,
dal | ' estrazione, dal trattanmento, dall'ammasso di risorse
mnerali o dallo sfruttanento delle cave

5) le carogne ed i seguenti rifiuti agricoli materie
fecali ed altre sostanze naturali e non peri col ose
utilizzate nell'attivita' agricola;

c) i materiali vegetali, le terre e il pietrame, non
contami nati in msura superiore ai limti stabiliti dalle

nornme vigenti, provenienti dalle attivita' di manutenzi one
di alvei di scolo ed irrigui

c-bis) il suolo non contaninato e altro materiale allo
stato naturale escavato nel corso dell"attivita' d
costruzione, ove sia certo che il materi al e sara'

utilizzato a fini di costruzione allo stato naturale nello
stesso sito in cui e stato scavato
2. Possono essere sottoprodotti, nel rispetto delle
condi zioni della lettera p), conma 1 dell'art. 183:
materiali fecali e vegetali provenienti da sfalci e
potature di manutenzione del verde pubblico e privato,
oppure da attivita' agricole, wutilizzati nelle attivita
agricole, anche al di fuori del luogo di produzione, ovvero



ceduti a terzi, o utilizzati in inpianti aziendali o
i nteraziendali per produrre energia o calore, o biogas,

materiali litoidi o terre da coltivazione, anche sotto
forma di fanghi provenienti dalla pulizia o dal |avaggio d
prodotti agricoli e riutilizzati nelle nornmali pratiche
agricole e di conduzione dei fondi, eccedenze derivant
dalle preparazioni di «cibi solidi, cotti o] crudi
destinate, con specifici accordi, alle strutture d

ricovero di aninmali di affezione di cui alla legge 14
agosto 1991, n. 281.».

(( Art. 1-bis

Sistema informatico integrato per |la gestione dei flussi informativi
relativi ai nercati dell'energia elettrica e del gas

1. Al fine di sostenere la conpetitivita® e di incentivare Ila
mgliore funzionalita' delle attivita' delle inprese operanti ne
settore dell'energia elettrica e del gas naturale, e istituito
presso | " Acquirente i unico S.p.A. un Sistema informatico integrato

per la gestione dei flussi informativi relativi ai ner cat
dell'energia elettrica e del gas, basato su una banca dati dei punt
di prelievo e dei dati identificativi dei clienti finali. Entro

novanta giorni dalla data di entrata in vigore della |egge di
conversione del presente decreto |'Autorita' per |'energia elettrica
e il gas emana i criteri generali i per il funzionanento del sistema
2. Le nodalita' di gestione dei flussi informativi attraverso i
sistemm sono stabilite dall'Autorita' per |'energia elettrica e i
gas. Tali flussi potranno conprendere anche informazioni concernent

eventual i inadenpinenti contrattuali da parte dei clienti final

sulla base di indirizzi generali definiti dal | ' Autorita' per
| "energia elettrica e il gas, sentite le Conmssioni parlanentari
conpetenti che si esprinbno entro trenta giorni dalla data d
trasm ssione, trascorsi i quali il parere si intende acquisito.

3. Nel rispetto delle nornme stabilite dal Garante per |a protezione
dei dati personali, |'Autorita' per |'energia elettrica e il gas
adotta specifici criteri e nodalita' per il trattamento dei dat
personali e sensibili.

4. Le informazioni scanbiate nell ' ambito del si st emn, in
conformita' ai requisiti tecni ci e di sicurezza  previst
dall' Autorita' per |'energia elettrica e il gas, sono valide a tutt

gli effetti di |egge e sono funzionali anche all'adozione di msure
volte alla sospensione della fornitura nei confronti dei client

finali inadenpienti, nel rispetto delle delibere dell'autorita'
nmedesima in materia e fatto salvo quanto dalla stessa disposto a
tutela dei clienti finali per i quali, ai sensi della normativa
vi gente, non possa essere prevista la sospensione della fornitura.
Nelle nore dell'effettiva operativita' del sistema, |'Autorita' per
| "energia elettrica e il gas definisce in via transitoria le
nmodalita' di gestione e trasmi ssione delle informazioni relative a

clienti finali inadenpienti all'atto del passaggi o a nuovo fornitore.
Dal | ' attuazi one del presente articolo non devono derivare nuovi o0
maggi ori oneri per la finanza pubblica. La msura del corrispettivo a
renuner azi one dei costi relativi alle attivita' svolte
dall' Acquirente unico S.p.A e determinata dall'Autorita' per
| "energia elettrica e il gas, a carico degli operatori dei settori
dell'energia elettrica e del gas naturale e senza che questi possano
trasferire i relativi oneri sulle tariffe applicate ai consumatori.))



(( Art. 1-ter

Interpretazione autentica in nateria di tariffa onniconprensiva per
gli inpianti di potenza nedia annua non superiore a 1 MV

1. L'articolo 42 della legge 23 luglio 2009, n. 99, si interpreta
nel senso che:

a) la tariffa onniconprensiva introdotta dal comma 6, lettera a),
si applica agli inpianti entrati in esercizio dopo il 31 dicenbre
2007, ferno restando quanto previsto al comma 8 per gli inmpianti d
proprieta' di aziende agricole o gestiti in connessione con aziende
agricole, agro-alimentari, di allevamento e forestali, entrati in
eserci zio conmerciale dopo il 31 dicenbre 2007,

b) la tariffa onniconprensiva introdotta dal comma 6, lettera c),
si applica agli inpianti entrati in esercizio dopo |'entrata in

vigore della nmedesinma | egge 23 luglio 2009, n. 99.))

Riferimenti normativi
- S riportail testo dell'art. 42 della I|egge 23
luglio 2009, n. 99 recante «Di sposizioni per |lo sviluppo e
| "internazionalizzazione delle inprese, nonche' di nomne
di energie»:
«Art. 42 (lnpianti eolici per |a produzione di energia

elettrica ubicati in nmare e altre disposizioni in nmateria
di fonti per la produzione di energia elettrica). - 1.
Nell'allegato Il alla parte seconda del decreto |egislativo
3 aprile 2006, n. 152, e successive nodificazioni, dopo i
nunero 7) e' inserito il seguente

"7-bis) Inpianti eolici per la produzione di energia
elettrica ubicati in mare".

2. Alla lettera c-bis) dell'allegato I1Il alla parte
seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e
successive nodificazioni, dopo l e par ol e: "“energi a
elettrica" sono inserite |l e seguenti: "sulla terraferma”.

3. In relazione ai progetti di cui al nunero 7-bis)
dell'allegato Il alla parte seconda del decreto |egislativo

3 aprile 2006, n. 152, introdotto dal comma 1 del presente
articolo, |le procedure di valutazione di inpatto anbientale
avviate prina della data di entrata in vigore della
presente | egge sono concluse ai sensi delle norme vigent
al momento del loro avvio. Per I|e nmedesine procedure
avviate prima della data di entrata in vigore della
presente legge e' fatta salva |la facolta' dei proponenti d
richiedere al Mnistero dell'anbiente e della tutela de
territorio e del mare, entro trenta giorni dalla data d
entrata in vigore della presente |egge, che la procedura d
val utazione di inpatto anbientale sia svolta in confornmta'
a quanto di sposto dal coma 1.

4. Nella tabella 2 allegata alla |legge 24 dicenbre
2007, n. 244, sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) al numero 1-bis, fonte eolica off-shore, i
coefficiente: "1,10" e' sostituito dal seguente: "1,50";

b) al numero 6, rifiuti biodegradabili, biomasse
diverse da quelle di cui al punt o successi vo, il
coefficiente: "1,10" e' sostituito dal seguente: "1, 30".

5. All"art. 1 della legge 27 dicenbre 2006, n. 296, i
conma 382-ter e' abrogato.

6. Alla tabella 3 allegata alla | egge 24 di cenbre 2007,
n. 244, sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) il numero 6 e' sostituito dal seguente: "6. Biogas
e biomasse, esclusi i bioconmbustibili liquidi ad eccezione



degli oli vegetali puri tracciabili attraverso il sistemn

integrato di gestione e di controllo previsto da
regol amento (CE) n. 73/2009 del Consiglio, del 19 gennaio
2009: 28";

b) il numero 7 e' abrogato;

c) il nunero 8 e' sostituito dal seguente:

"8. Gas di discarica, gas residuati dai processi d
depur azi one e bioconbustibili liquidi ad eccezione degl
oli vegetali puri tracciabili attraverso il si stema
integrato di gestione e di controllo previsto da
regol anento (CE) n. 73/2009 del Consiglio, del 19 gennaio
2009: 18".

7. All"art. 2, comma 150, lettera c), della |egge 24
di cenbre 2007, n. 244, le parole: "di cui alle tabelle 2 e
3" sono sostituite dalle seguenti: "di cui alla tabella 2".

8. All'art. 2, conma 152, della | egge 24 dicenbre 2007,
n. 244, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Per gl
inpianti, di proprieta' di aziende agricole o gestiti in
connessi one con aziende agricole, agro- alinentari, d
all evanento e forestali, alinmentati dalle fonti di cui a
nunero 6 della tabella 3 allegata alla presente |egge,
| " accesso, a decorrere dall'entrata in eserci zio
commerciale, alla tariffa fissa onni conpr ensi va e'
cunul abile con altri i ncentivi pubbl i ci di nat ura
nazi onale, regionale, locale o conmunitaria in conto
capitale o in conto i nteressi con capitalizzazione
anticipata, non eccedenti il 40 per cento del costo
del ' i nvesti nment 0" ».

(( Art. 1-quater

Denunce di inizio attivita' per la realizzazione di inpianti d
energia elettrica da fonti rinnovabil

1. Sono fatti salvi gli effetti relativi alle procedure di denuncia
di inizio attivita' di cui agli articoli 22 e 23 del testo wunico d
cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380,
per la realizzazione di inpianti di produzione di energia elettrica

da fonti rinnovabili che risultino avviate in conformta' a
di sposi zi oni regionali, recanti soglie superiori a quelle di cui alla
tabella A del decreto legislativo 29 dicenbre 2003, n. 387, a
condi zione che gli inpianti siano entrati in esercizio entro

centoci nquanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge d
conversi one del presente decreto.))

Riferimenti normativi

- Si riporta il testo degli articoli 22 e 23 del testo
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6
gi ugno 2001, n. 380, recante Testo unico delle disposizion
| egislative e regolanentari in nateria edilizia (Testo A).

«Art. 22 ((L) Interventi subordinati a denuncia d
inizio attivita') (decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 398,
art. 4, commi 7, 8,convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 4 dicenbre 1993, n. 493, cone nodificato dall'art. 2,
comma 60, della legge 23 dicenbre 1996, n. 662, nel testo
risultante dalle nodifiche introdotte dall'art. 10 de
decreto-1egge 31 dicenbre 1996, n. 669; decreto-legge 25
marzo 1997, n. 67, art. 11, <convertito, con nodifiche,
dalla | egge 23 maggi o 1997, n. 135; decreto legislativo 29



ottobre 1999, n. 490,in part. articoli 34 ss, e 149). - 1.

Sono realizzabili mediante denuncia di inizio attivita' gl
interventi non riconducibili all'elenco di cui all"art. 10
e all'art. 6, che siano conform alle previsioni degl
strunenti urbanistici, dei regolanenti edilizi e della
di sciplina urbanistico-edilizia vigente.

2. Sono, altresi', realizzabili nediante denuncia d

inizio attivita' le varianti a permessi di costruire che
non incidono sui parametri urbanistici e sulle volunetrie,
che non nodificano |la destinazione d'uso e la categoria
edilizia, non alterano la sagoma dell'edificio e non
violano | e eventuali prescrizioni contenute nel pernesso d

costruire. Al fini dell"attivita' di vigilanza urbanistica
ed edilizia, nonche' ai fini del rilascio del certificato

di agibilita', tali denunce di inizio attivita'
costituiscono parte integrante del procedinmento relativo a
permesso di costruzione dell'intervento principal e e

possono essere presentate prima della dichiarazione d
ul ti mazi one dei | avori

3. In alternativa al pernesso di costruire, possono
essere realizzati nediante denuncia di inizio attivita'

a) gli interventi di ristrutturazione di cui all'art.
10, comm 1, lettera c);

b) gli interventi di nuova costruzi one o] d
ristrutturazi one urbanistica qual ora siano disciplinati da
piani attuativi conmunque denomnati, ivi conpresi gl
accordi negoziali aventi valore di piano attuativo, che
cont engano preci se di sposi zi oni pl ano-vol unetri che,

ti pol ogi che, formali e costruttive, la cui sussistenza sia
stata esplicitamente dichiarata dal conpetente or gano
conmunal e in sede di approvazione degli stessi piani o d
ricogni zione di quelli vigenti; qualora i piani attuativi
risultino approvati anteriornmente all'entrata in vigore
della | egge 21 dicenbre 2001, n. 443, il relativo atto d
ricogni zi one deve avvenire entro trenta degli interessati;
in mancanza si prescinde dall'atto di ricognizione, purche
il progetto di costruzione venga acconmpagnato da apposita

rel azi one tecnica nella quale venga asseverata |'esistenza
di piani attuativi con le caratteristiche sopra nmenzi onate;
c) gli interventi di nuova costruzi one qual ora siano

in diretta esecuzione di strunenti urbanistici general
recanti precise disposizioni plano-volunetriche.

4. Le regioni a statuto ordinario con |egge possono
anpliare o ridurre |'anbito applicativo delle disposizion
di cui ai commi precedenti. Restano, comunque, ferme le
sanzioni penali previste all'art. 44.

5. @i interventi di cui al comma 3 sono soggetti a
contributo di costruzione ai sensi dell'art. 16. Le region
possono individuare con legge gli altri interventi soggett

a denuncia di inizio attivita', diversi da quelli di cui a
comma 3, assoggettati al contributo di costruzi one
defi nendo criteri e par ametri per | a rel ativa
det er mi nazi one.

6. La realizzazione degli interventi di cui ai comm 1
2 e 3 che riguardino inmmobili sottoposti a tutela
storico-artistica o] paesaggi sti ca- anbi ent al e, e'
subor di nat a al preventivo rilascio del parere o]
del | " autorizzazione richiesti dalle relative prevision
normative. Nell'anbito delle norne di tutela rientrano, in

particolare, le disposizioni di cui al decreto |legislativo
29 ottobre 1999, n. 490.

7. E comunque salva la facolta' dell'interessato d
chiedere il rilascio di pernesso di costruire per Ila



realizzazione degli interventi di cui ai comm 1 e 2, senza
obbl i go del paganento del contributo di costruzione di cu
all"art. 16, salvo quanto previsto dal secondo periodo de
comma 5. In questo caso la violazione della disciplina
urbani stico-edilizia non conporta |'applicazione dell e
sanzioni di cui all'art. 44 ed e' soggetta all'applicazi one
delle sanzioni di cui all"art. 37.».

«Art. 23 (Lcoma 3 e 4- Rconma 1, 2, 5 6 e 7)
(Disciplina della denuncia di inizio attivita'). - 1. 1l
proprietario dell'immbile o chi abbia titolo per
presentare la denuncia di inizio attivita', alneno trenta
giorni prima dell'effettivo inizio dei lavori, presenta
allo sportello unico la denuncia, acconpagnata da una
dettagliata relazione a firma di un progettista abilitato e

dagli opportuni elaborati progettuali, che asseveri |a
conformta' delle opere da realizzare agli strunenti
urbani stici approvati e non in contrasto con quel |
adottati ed ai regolanenti edilizi vigenti, nonche" i
rispetto delle norne  di sicurezza e di quel I e
i gi enico-sanitarie.

2. La denuncia di inizio attivita e corredata
dall'indicazione dell"inpresa cui si intende affidare

lavori ed e' sottoposta al ternmine massimb di efficacia
pari a tre anni. La realizzazione della parte non ultinata
dell'"intervento e subordinata a nuova denunci a.

L'interessato e comunque tenuto a comunicare allo
sportello unico la data di ultimazione dei |avori

3. Qalora I'imobile oggetto dell'intervento sia
sottoposto ad un vincolo la cui tutela conpete, anche in
via di delega, alla stessa anministrazione conunale, i
termne di trenta giorni di cui al comm 1 decorre da
rilascio del relativo atto di assenso. Ove tale atto non
sia favorevole, la denuncia e priva di effetti.

4. Qualora |'immbile oggetto dell'intervento sia
sottoposto ad un vincolo la cui tutela non conpet e
al | " anmi ni strazi one conunale, ove il parere favorevole de
soggetto preposto alla tutela non sia allegato alla
denuncia, il conpetente ufficio conunale convoca una
conferenza di servizi ai sensi degli articoli 14, 14-bis,

1l4-ter, l1l4-quater, della legge 7 agosto 1990, n. 241. |
termne di trenta giorni di cui al comm 1 decorre
dall'esito della conferenza. |In caso di esito non
favorevol e, la denuncia e' priva di effetti.

5. La sussistenza del titolo e provata con la copia

della denuncia di inizio attivita' da cui risulti la data
di ricevinmento della denunci a, " el enco di guant o
presentato a corredo del progetto, |'attestazione de
professionista abilitato, nonche' gli atti di assenso
event ual ment e necessari

6. Il dirigente o il responsabile del conpetente
ufficio comunale, ove entro il termne indicato al comma 1
sia riscontrata |'assenza di una o piu" delle condizion
stabilite, notifica all'interessato |'ordine notivato d
non effettuare il previsto intervento e, in caso di falsa
attestazi one del pr of essi oni sta abilitato, i nfornma
|"autorita' giudiziaria e il <consiglio dell'ordine d

appartenenza.

E' comunque salva la facolta" di ripresentare la
denuncia di inizio attivita', con le nodifiche o le
i ntegrazi oni necessarie per renderla conforme alla
normati va urbanistica ed edilizia.

7. Utimato |'intervento, il progettista o un tecnico
abilitato rilascia un certificato di collaudo finale, che



va presentato allo sportello unico, con il quale si attesta
la conformita' dell'opera al progetto presentato con Ila
denuncia di inizio attivita' (Contestualnmente presenta
ricevuta dell'avvenuta presentazione della variazione
catastale con seguente alle opere realizzate ovvero
di chi arazi one che le st esse non hanno conportato
nodi fi cazioni del classanento. In assenza di tale
docunent azi one si applica |la sanzione di cui all'art. 37,
conma 5). ».

- Si riportail testo della tabella A del decreto
| egi slativo 29 dicenbre 2003, n. 387 recante attuazione
della direttiva 2001/77/CE relativa alla pronozi one

dell'energia elettrica prodotta da fonti ener getiche
rinnovabili nel nercato interno dell'elettricita'
Font e Soglie
1) Eolica 60 kW
2) Sol are fotovoltaica 20 kW
3) ldraulica 100 kW
4) Bi onasse 200 kW
5) Gas di discarica, gas residuati dai processi d
depur azi one e bi ogas 250 kW ».

(( Art. 1-quinques
Garanzie finanziarie ai fini dell'autorizzazione di inmpianti d
produzione di energia elettrica da fonti rinnovabil

1. Al fine di contrastare le attivita" speculative legate allo
sviluppo e all'autorizzazione di progetti di inpianti di produzione

di energia elettrica alinmentati da fonti rinnovabili, che conportano
| "avvio di procedinenti autorizzativi da parte di soggetti che non
concludono la realizzazione degli inpianti, il Mnistro dello

svi l uppo econonico stabilisce, entro novanta giorni dalla data d

entrata in vigore della |l egge di conversione del presente decreto,
opportune msure affinche' |[|'istanza per |'autorizzazione di cu

all'art. 12, comma 3, del decreto legislativo 29 dicenbre 2003, n.
387, sia acconpagnata da congrue garanzie finanziarie poste a carico
del soggetto che richiede il rilascio dell'autorizzazione e d

eventual i successivi subentranti.))

Riferimenti normativi

- Si riportail testo dell'art. 12, conma 3, del citato
decreto legislativo 29 di cenbre 2003, n. 387.

«Art. 12 (Razionalizzazione e senplificazione delle
procedure autorizzative). (Omssis).

3. La costruzione e |'esercizio degli inpianti d
produzione di energia elettrica alinentati da font
rinnovabili, gli interventi di nodifica, potenziamento,
rifacimento totale o parziale e riattivazione, cone
definiti dalla normativa vigente, nonche' |e opere connesse
e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e
all'esercizio degli inpianti stessi, sono soggetti ad una
autorizzazione unica, rilasciata dalla regione o dalle
province delegate dalla regione, nel rispetto del l e
normative vigenti in materia di tutela dell'anbiente, d
tutel a del paesaggio e del patrinmonio storico-artistico,
che costituisce, ove occorra, variante allo strunento



urbanistico. A tal fine la Conferenza dei servizi e
convocata dalla regione entro trenta giorni dal ricevinento

dell a domanda di autorizzazione. Resta fermo il paganento
del diritto annuale di cui all'art. 63, comm 3 e 4, de
testo unico delle disposizioni legislative concernenti le

i mposte sulla produzione e sui consum e relative sanzion
penali e anministrative, di cui al decreto Ilegislativo 26

ottobre 1995, n. 504, e successive nodificazioni. Per gl

i mpianti offshore |'autorizzazione e rilasciata da
M nistero dei trasporti, sentiti il M ni stero dell o
sviluppo econonmico e il Mnistero dell'anbiente e della

tutela del territorio e del mare, con le nodalita" di cu
al comma 4 e previa concessione d uso del demanio marittino
da parte della conpetente autorita' nmarittinm. »

(( Art. 1-sexies

Raf forzanento degli strunenti per garantire |la sicurezza del sistem
elettrico

1. Per far fronte alle criticita" di sicurezza del sistenmn
elettrico derivanti dall'incremento della produzione di energia
elettrica da fonti rinnovabili non progranmabili, il Mnistro dello
svi l uppo econoni co, entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della | egge di conversione del presente decreto, puo' disporre
un rafforzanento, fino ad una potenza di 1.000 MN degli strunent
finalizzati a garantire la sicurezza del sistenma elettrico, con
remunerazi one non superiore a quella prevista per equivalenti serviz
per la sicurezza e privilegiando i servizi che conportano mnor
i npatto anbi ental e. u’

2. Dalle disposizioni di cui al conma 1 non devono derivare nuovi o
maggi ori oneri a carico della finanza pubblica.))

(( Art. 1-septies

Uteriori disposizioni in materia di inpianti per la produzione d
energia da fonti rinnovabil

1. Il comma 1 dell'art. 2-sexies del decreto-legge 25 gennai o 2010,
n. 3, convertito, con nodificazioni, dalla legge 22 narzo 2010, n.
41, e' sostituito dai seguenti:

«l. Le tariffe incentivanti di cui all'art. 6 del decreto de
Mnistro dello sviluppo econonico 19 febbraio 2007, recante criteri e
nodalita' per incentivare |a produzione di energia elettrica nediante
conversione fotovoltaica della fonte solare, pubbl i cat o nel | a
Gazzetta Ufficiale n. 45 del 23 febbraio 2007, sono riconosciute a
tutti i soggetti che, nel rispetto di quanto previsto dall'art. 5 de
nmedesi no decreto mnisteriale, abbiano concluso, entro il 31 dicenbre
2010, |'installazione dell'inpianto fotovoltaico, abbiano conunicato
al | " anmi ni strazi one conpetente al rilascio dell'autorizzazione, a
gestore di rete e al Cestore dei servizi elettrici-GSE S.p.a., entro
la medesima data, la fine lavori ed entrino in esercizio entro il 30
gi ugno 2011.

1-bis. La conunicazione di cui al commma 1 e acconpagnata da
asseverazione, redatta da tecnico abilitato, di effettiva concl usione
dei lavori di cui al comm 1 e di esecuzione degli stessi ne
rispetto delle pertinenti normative. Il gestore di rete e il GSE



S.p.a., ciascuno nell'anbito delle proprie conpetenze, possono
effettuare controlli a canpione per la verifica delle comunicazion
di cui al presente comm, ferma restando | a nmedesima facolta' per Ile
amm ni strazioni conpetenti al rilascio dell'autorizzazi one».

2. L'Autorita' per |'energia elettricae il gas, sulla base d
indirizzi del Mnistero dello sviluppo econonico connessi alla
politica di pronopzione delle energie rinnovabili e all'attuazione

dell"art. 12 del decreto legislativo 29 dicenbre 2003, n. 387,
definisce, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della
| egge di conversione del presente decreto, regole finalizzate a
evitare fenoneni di prenotazione di capacita' di rete per inpiant
alimentati da fonti rinnovabili per i quali non siano verificate
entro tenpi definiti le condizioni di concreta realizzabilita' delle
i niziative, anche con riferinento alle richieste di connessione gia'
assegnate.))

Riferinmenti normativi

- Si riporta il testo dell'art. 2-sexi es de
decreto-legge 25 gennaio 2010, n, 3, convertito, con
nodi ficazioni, dalla legge 22 mar zo 2010, n. 41,
conme nodificato dalla presente |egge.

«Art. 2-sexi es. (Ri conosci nent o del l e tariffe
incentivanti per la produzione di energia elettrica

medi ante conversi one fotovoltaica della fonte solare) -1
Le tariffe incentivanti di cui all'art. 6 del decreto de
M nistro dello sviluppo econonico 19 febbrai o 2007, recante
criteri e nodalita' per incentivare l|a produzione d
energia elettrica nediante conversione fotovoltaica della
fonte solare, pubblicato nella Gazzetta U ficiale n. 45 de

23 febbrai o 2007, sono riconosciute a tutti i soggetti che,
nel rispetto di quanto previsto dall'art. 5 del nedesinp
decreto mnisteriale, abbiano concluso, entro il 31
di cenbre 2010, I'installazione dell'inpianto fotovoltaico,

abbi ano comuni cato al | " ammi ni strazi one conpetente a
rilascio dell'autorizzazione, al gestore di rete e a
Gestore dei servizi elettrici-GSE S.p.a, entro la nedesim

data, la fine lavori ed entrino in esercizio entro il 30
gi ugno 2011.

1-bis. La comunicazione di cui al conma 1 e'
acconpagnat a da assever azi one, redatta da tecnico
abilitato, di effettiva conclusione dei lavori di cui a
comma 1 e di esecuzione degli stessi nel rispetto delle
pertinenti normative. Il gestore di rete e il GSE S p.a.
ciascuno nell'anbito delle proprie conpetenze, possono
effettuare controlli a canpione per la verifica delle

comuni cazioni di cui al presente comma, fernma restando |a
nmedesi ma facolta' per I|e anministrazioni conpetenti a
rilascio dell'autorizzazi oney;

- Si riporta il testo dell'art. 12 del citato decreto
| egi slativo 29 dicenbre 2003, n. 387.

«Art. 12 (Razionalizzazione e senplificazione delle

procedure autorizzative). - 1. Le opere per la
realizzazi one degli i mpi anti alinmentati da f ont
rinnovabili, nonche' |e opere connesse e le infrastrutture
i ndi spensabili alla costruzione e all'esercizio degl

stessi inpianti, autorizzate ai sensi del comma 3, sono d
pubblica utilita" ed indifferibili ed urgenti.
2. Restano ferne |l e procedure di conpetenza del Mstero

dell'"interno vigenti per le attivita' soggette ai controll
di prevenzi one incendi
3. La costruzione e |'esercizio degli inpianti d

produzione di energia elettrica alinentati da font



rinnovabili, gli interventi di nodifica, potenzianmento,

rifacimento totale o parziale e riattivazione, cone
definiti dalla normativa vigente, nonche' |e opere connesse
e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e
all'esercizio degli inpianti stessi, sono soggetti ad una
autorizzazione unica, rilasciata dalla regione o dalle
province delegate dalla regione, nel rispetto dell e

normative vigenti in materia di tutela dell'anmbiente, d
tutel a del paesaggio e del patrinobnio storico-artistico
che costituisce, ove occorra, variante allo strunento
urbanistico. A tal fine l|la Conferenza dei servizi e
convocata dalla regione entro trenta giorni dal ricevinento

dell a domanda di autorizzazione. Resta fernmo il paganento
del diritto annuale di cui all'art. 63, comm 3 e 4, de
testo unico delle disposizioni legislative concernenti le

i nposte sulla produzione e sui consum e relative sanzion
penali e anministrative, di cui al decreto legislativo 26

ottobre 1995, n. 504, e successive nodificazioni. Per gl

i mpianti offshore |'autorizzazione e rilasciata da
M nistero dei trasporti, sentiti il M ni stero dell o
sviluppo econonmico e il Mnistero dell'anbiente e della

tutela del territorio e del mare, con le nodalita" di cu
al comma 4 e previa concessione d uso del demanio marittino
da parte della conpetente autorita' narittima.

4, L'autorizzazione di cui al comma 3 e rilasciata a
seguito di un procedinento wunico, al quale partecipano
tutte e Anm nistrazioni interessate, svolto nel rispetto
dei principi di senplificazione e con le nodal ita
stabilite dalla |l egge 7 agosto 1990, n. 241, e successive
nodi fi cazioni e integrazioni. (PER ODO SOPPRESSO DALLA L
23 LUGIO 2009, N. 99). Il rilascio dell"autorizzazi one
costituisce titolo a costruire ed esercire |'inmpianto in
conformta' al progetto approvato e deve contenere
| "obbligo alla rimessa in pristino dello stato dei |uoghi a
carico del soggetto esercente a seguito della dism ssione

dell'inpianto o, per gli inpianti idroelettrici, |'obbligo
alla esecuzione di misure di reinserinento e recupero
anbientale. Il termine nassinbp per la conclusione de

procedi nento di cui al presente coma non puo' comunque
essere superiore a centottanta giorni

4-bis. Per la realizzazione di inpianti alinentati a
bi omassa e per inmpianti fotovoltaici, ferme restando |a
pubblica utilita' e |le procedure conseguenti per 1|le opere
connesse, il proponente deve dinostrare nel corso de
procedi nento, e conunque prina dell"'autorizzazione, Ila
di sponibilita'" del suolo su cui realizzare |'inpianto.

5. All"install azi one degl i i mpi anti di fonte
rinnovabile di cui all'art. 2, comma 1, lettere b) e c) per
i quali non e' previsto il rilascio di al cuna

autori zzazi one, non si applicano le procedure di cui a

commi 3 e 4. Al nedesim inpianti, quando la capacita' d

generazione sia inferiore alle soglie individuate dalla
tabella A allegata al presente decreto, con riferinmento
alla specifica fonte, si applica la disciplina della
denuncia di inizio attivita' di cui agli articoli 22 e 23
del testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 6 gi ugno 2001, n. 380, e successi ve
nodi fi cazioni. Con decreto del Mnistro dello sviluppo

econonico, di concerto con il Mnistro dell'anbiente e
della tutela del territorio e del nmare, d'intesa con la
Conferenza wunificata di cui all'art. 8 del decreto
| egislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successi ve

nodi fi cazi oni, possono essere individuate maggiori soglie



di capacita' di generazione e caratteristiche dei siti di
installazione per i quali si procede con I|a nmedesinma
di sciplina della denuncia di inizio attivita'.

6. L'autorizzazione non puo' essere subordinata ne
prevedere nisure di conpensazione a favore delle regioni e
del l e province.

7. di inpianti di produzione di energia elettrica, d
cui all'art. 2, comma 1, lettere b) e c¢), possono essere
ubi cati anche in zone classificate agricole dai vigent
pi ani urbanistici

Nel | ' ubi cazi one si dovr a' tenere conto del I e
di sposizioni in materia di sostegno nel settore agricolo,
con particolare riferimento alla valorizzazione dell e
tradi zioni agroalinmentari |ocali, alla tutela della
bi odi versita', cosi' cone del patrinonio culturale e de
paesaggio rurale di cui alla legge 5 marzo 2001, n. 57,
articoli 7 e 8, nonche' del decreto. Legislativo 18 rmaggio
2001, n. 228, art. 14.

8. (Abrogat 0)

9. Le disposizioni di cui di precedenti comm s
applicano anche in assenza della ripartizione di cu
all'art. 10, comm 1 e 2, nonche' di quanto disposto a
comma 10.

10. In Conferenza unificata, su proposta del Mnistro
delle attivita' produttive, di concerto con il Mnistro
dell'anbiente e della tutela del territorio e del Mnistro
per i beni e le attivita" culturali, si approvano le |inee
gui da per 1o svolginmento del procedinmento di cui al comm
3. Tali linee guida sono volte, in particolare, ad
assicurare un corretto inserinmento degli inpianti, con
specifico riguardo agli inpianti eolici, nel paesaggio. In
attuazione di tali linee guida, le regi oni possono
procedere alla indicazione di aree e siti non idonei alla
installazione di specifiche tipologie di inpianti. Le
regi oni adeguano le rispettive discipline entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore delle |inee guida.
In caso di mancato adeguanento entro il predetto termne
si applicano le |linee guida nazionali.

(( Art. 1-octies

Opere connesse agli inpianti di produzione di energia da font
ri nnovabi li

1. Le opere connesse e le infrastrutture indispensabili di cu

all'art. 12, comma 1, del decreto legislativo 29 dicenbre 2003, n.

387, conprendono | e opere di connessione alla rete elettrica d
distribuzione e alla rete di trasm ssione nazionale necessarie
all"inmm ssione dell'energia prodotta dall'inpianto conme risultant
dal I a sol uzione di connessione rilasciata dal gestore di rete.))

Riferimenti normativi
- Per il testo dell"art. 12, comm 1, del decreto
| egislativo 29 dicenbre 2003, n. 387, si vedano
riferimenti normativi all'art. 1-septies.

(( Art. 1-novies



Competenze in materia di attivita' sulla rete di trasm ssione
elettrica oggetto di DA

1. All'art. 1-sexies, comma 4-undecies, del decreto-legge 29 agosto
2003, n. 239, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 27 ottobre
2003, n. 290, e successive nodificazioni, l|le parole: «e notifica»
sono sostituite dalle seguenti: «che puo' notificare».))

Riferimenti normativi
- Si riporta il testo dell'art. 1-sexies, del decreto
| egge 29 agosto 2003, n. 239, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla |legge 27 ottobre 2003, n. 290, e
successive nodi ficazioni, cone nodificato dalla presente

| egge:

«Art. 1-sexies. (Senplificazione dei procedinenti d
autorizzazione per |le reti nazi onal i di trasporto
dell'energia e per gli inpianti di energia elettrica d
pot enza superiore a 300 MW termci.) - 1. A fine di
garantire la sicurezza del sistema energetico e d
promuovere la concorrenza nei nmercati del | ' energi a
elettrica, la costruzione e |'esercizio degli elettrodott
facenti parte della rete nazi onal e di trasporto
dell'energia elettrica sono attivita' di prem nent e

interesse statale e sono soggetti a un' autorizzazi one unica
conprendente tutte |l e opere connesse e |le infrastrutture
i ndi spensabili all'esercizio degli stessi, rilasciata da
M nistero delle attivita' produttive di concerto con i
Mnistero dell'anbiente e della tutela del territorio e
previa intesa con la regione o le regioni interessate, Ila
gual e sostituisce autorizzazioni, concessioni, nulla osta e
atti di assenso conunque denominati previsti dalle norme
vigenti e conprende ogni opera o intervento necessari alla
risoluzione delle interferenze con altre infrastrutture
esistenti, costituendo titolo a costruire e ad esercire
tali infrastrutture, opere o interventi, in confornmta a
progetto approvato. Il Mnistero dell'anbiente e della
tutela del territorio provvede alla valutazione di inpatto
anbientale e alla verifica della confornmita' delle opere a
progetto autorizzato. Restano ferne, nel | " ambito de
presente procedi mento unico, le conpetenze del Mnistero
delle infrastrutture e dei trasporti in nerito
all"accertanento della confornta' del l e opere alle
prescrizioni delle norme di settore e dei piani urbanistic
ed edilizi
2. L' autorizzazione di cui al comm 1

a) indica le prescrizioni e gli obbl i ghi d
infornmativa posti a carico del soggetto proponente per
garantire il coordinanento e la salvaguardia del sistemn
energetico nazionale e la tutela anbientale, nonche' i
termne entro il quale |'iniziativa e realizzata;

b) conprende | a dichiarazione di pubblica utilita',
indifferibilita' ed urgenza del |l ' opera, ' eventual e
di chiarazione di inanovibilita' e |'apposizione del vincolo
preordinato all'esproprio dei beni in essa conpresi,
conformenmente al decreto del Presidente della Repubblica 8
giugno 2001, n. 327, recante il testo uni co del l e
di sposi zioni legislative e regolanentari in materia d
espropriazi one per pubblica utilita'. Qualora |le opere d
cui al comm 1 conportino variazione degli strument
urbanistici, il rilascio dell'autorizzazione ha effetto d



vari ant e urbani stica.
3. L' autorizzazione di cui al conma 1 €' rilasciata a

seguito di un procedimento unico svolto entro il termne d
centottanta giorni, nel rispetto dei princi pi d
senplificazione e con le nodalita’ di cui alla legge 7
agosto 1990, n. 241. Il procedinmento puo' essere avviato
sulla base di un progetto prelimnare o analogo purche
evi denzi , con el abor at o cartografico, le aree
pot enzi al mente i npegnate sulle quali apporre il vincolo

preordinato all'esproprio, le eventuali fasce di rispetto e
| e necessarie msure di salvaguardia. Dalla data della
comuni cazi one dell'avviso dell'avvio del procedinmento a
comuni interessati, e sospesa ogni deterni nazione comunal e
in ordine alle domande di pernmesso di costruire nell'anbito
dell e aree potenzial nente i npegnate, fino alla conclusione
del procedimento autorizzativo. In ogni caso la nisura d
sal vaguardi a perde efficacia decorsi tre anni dalla data
della conunicazione dell'avvio del pr ocedi nent o. Al
procedi nento partecipano il Mnistero delle infrastrutture
e dei trasporti, il Mnistero dell'anmbiente e della tutela
del territorio e le altre anmnistrazioni interessate
nonche' i soggetti preposti ad esprinersi in relazione ad
eventuali interferenze con altre infrastrutture esistenti.
Per il rilascio dell"autorizzazione, ai fini della verifica
della confornita' wurbanistica dell'opera, e fatto obbligo
di richiedere il parere notivato degli enti locali nel cu
territorio ricadano |le opere di cui al comma 1. Il rilascio
del parere non puo' incidere sul rispetto del ternmine entro
il quale e prevista |la conclusione del procedinento.

4. Nel caso in cui, secondo |la |egislazione vigente, le
opere di cui al presente articolo siano sottoposte a
val utazi one di inpatto anbientale (VIA), |'esito positivo
di tale valutazione costituisce parte i ntegrante e
condi zi one necessaria del procedi nento autorizzatorio.
L'istruttoria si conclude una volta acquisita la VIA o, ne

casi previsti, acquisito |'esito della verifica d
assoggettabilita' a VIA e, in ogni caso, entro il termne
di cui al conma 3. Per i procedinenti relativamente a
quali non sono prescritte le procedure di valutazione d
impatto anbientale, il procedinento unico deve essere
concluso entro il termne di centoventi giorni dalla data
di presentazione della donanda.

4-bis. In caso di mancata definizione dell'intesa con
la regione o le regioni interessate per il rilascio

del | " autorizzazione, entro i novanta giorni successivi a
termne di cui al commma 3, si provvede al rilascio della
stessa previa intesa da concludere in un apposito comtato
interistituzionale, i cui conmponenti sono designati, in
nodo da assicurare una conposi zi one paritaria,
rispettivanente dai Mnisteri dello sviluppo econom co,
dell'anbiente e della tutela del territorio e del nmare e
delle infrastrutture e dei trasporti e dalla regione o
dalle regioni interessate. Ove non si pervenga ancora alla

definizione dell'intesa, entro i sessanta giorni successi Vi
al ternmne di cui al pri nmo peri odo, Si provvede
all"autorizzazione con decreto del Presi dente del | a
Repubblica, previa del i ber azi one del Consiglio de

mnistri, integrato con la partecipazione del presidente

della regione o delle regioni interessate, su proposta de
M nistro dello sviluppo economico, di concerto con i

Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio e del
mare e con il Mnistro delle infrastrutture e de
trasporti. Entro tre nesi dalla data di entrata in vigore



del l a presente di sposizione, con decreto del Mnistro dello
svi l uppo economi co, previo parere della Conf erenza
permanente per i rapporti tralo Stato, le regioni e Ile
provi nce autonone di Trento e di Bol zano, sono definite Ile
regol e di funzionanento del comitato di cui al presente
conma. Ai conponenti del conitato interistituzionale non
spetta al cun conpenso o rinborso spese conunque denomni nati .
Dal | ' attuazi one del presente coma non devono derivare
nuovi o naggiori oneri a carico della finanza pubblica.
4-ter. Le disposizioni del presente articolo S
appl i cano, su istanza del proponente, anche ai procedi nenti
in corso alla data di entrata in vigore della presente
di sposi zione eccetto i procedinenti per i quali sia
conpletata la procedura di VIA ovvero il relativo
procedinento risulti in fase di concl usione.
4-quater. Le disposizioni del presente articolo s

applicano alle reti elettriche di interconnessione con
| "estero con livello di tensione pari o superiore a 150 kV
qual ora per esse vi sia un diritto di accesso a titolo
prioritario, e si applicano alle opere connesse e alle

infrastrutture per il colleganento alle reti nazionali d
trasporto dell'energia delle centrali ternpelettriche d
pot enza superiore a 300 MW ternmici, gia" autorizzate in

conformta' alla normativa vigente

4-qui nqui es. Non richiedono al cuna autorizzazi one gl
interventi di nmanutenzione su elettrodotti esistenti,
consistenti nella riparazione, nella rinozione e nella
sostituzione di conponenti di linea, quali, a titolo
esenplificativo, sostegni, conduttori, funi di qguardia,
catene, isolatori, norsetteria, sfere di segnal azione,
inmpianti di terra, con el ement i di caratteristiche
anal oghe, anche in ragione delle evoluzioni tecnol ogi che.

4-sexies. Sono realizzabili mediante denuncia di inizio
attivita' gli interventi sugli elettrodotti che conportino
varianti di |unghezza non superiore a netri lineari 1.500 e
che wutilizzino il nmedesinb tracciato, ovvero se ne
di scostino per un massinmo di 40 netri lineari, e conponent
di linea, quali, a titolo esenplificativo, sost egni
conduttori, funi di guardi a, cat ene, i solatori,
norsetteria, sfere di segnal azi one, fondazioni, inpianti d
terra, aventi caratteristiche anal oghe, anche in ragione
dell e evol uzioni tecnol ogiche. Sono altresi' realizzabil
medi ante denuncia di inizio attivita' varianti all'interno
delle stazioni elettriche che non conportino aunenti della
cubatura degli edifici ovvero che conportino aurenti d
cubatura strettanmente necessari alla col | ocazi one d
apparecchiature o inpianti tecnologici al servizio delle
stazioni. stesse. Tale aunmento di cubatura non dovra
superare di piu' del 20 per cento le cubature esistent

all'interno della stazione elettrica. Tali interventi sono
realizzabili nmediante denuncia di inizio attivita' a
condi zi one che non siano in contrasto con gli strunment
urbani stici vigenti e rispettinole norme in materia d
elettromagnetisnmo e di progettazione, costruzi one ed
esercizio di linee elettriche, nonche' 1le nornme tecniche

per |e costruzioni.

4-septies. La denuncia di inizio attivita" costituisce
parte integrante del provvedinmento di autorizzazione alla
costruzione e all'esercizio dell'opera principale.

4-octies. Il gestore dell'elettrodotto, alneno trenta
giorni prima dell'effettivo inizio dei lavori, presenta a
M nistero dello sviluppo economco e, in copia, ai conuni
interessati la denuncia di inizio attivita', acconpagnata



da una dettagliata rel azi one, sottoscritta da un
progettista abilitato, e dal progetto definitivo, che
assevera la conformta' delle opere da realizzare agl

strumenti urbanistici approvati e non in contrasto con

quelli adottati e ai regolanenti edilizi vigenti, nonche
il rispetto della normativa in nateria di elettronagnetisno
e di progettazione, costruzione ed esercizio delle Iinee

elettriche e delle norne tecniche per |e costruzioni

4-novies. Qualora la variante interessi aree sottoposte
ad un vincolo, il termine di trenta giorni decorre dalla
data del rilascio del relativo atto di assenso. Ove tale
atto non sia favorevole, la denuncia e' priva di effetti.

4-decies. La sussistenza del titolo e provata con la
copia della denuncia di inizio attivita' da cui risultino
la data di ricevinmento della denuncia stessa, |'elenco de
docunenti presentati a corredo del progetto, |'attestazione
del professionista abilitato, nonche' gli atti di assenso
event ual ment e necessari

4-undeci es. Il conune interessato, ove entro il termn ne
i ndicato al commma 4-octies riscontri |'assenza di una o
piu' delle condizioni stabilite, informa il Mnistero dello
sviluppo econonmico che puo' notificare all'interessato
| "ordine notivato di non effettuare il previsto intervento.

4-duodecies. E fatta salva la facolta' di ripresentare
la denuncia di inizio attivita', con l|le nodifiche o le

i ntegrazioni necessarie per renderl a conf orne alla
normativa urbanistica ed edili zia.

4-terdeci es. Utimto ["intervento, il soggetto
incaricato del collaudo rilascia un certificato di coll audo
finale, da presentare al M ni stero dello svi | uppo
econom co, con il quale attesta la conformta' dell'opera

al progetto presentato con |la denuncia di inizio attivita'.
4-quaterdecies. Le varianti da apportare al progetto
definitivo approvato, sia in sede di redazione del progetto
esecutivo sia in fase di realizzazione delle opere, ove non
assunano rilievo sotto |'aspetto | ocalizzativo, sono
sottoposte al reginme di inizio attivita' gia" previsto a
comma 4-sexies. Non assumono rilievo localizzativo Ile
varianti di tracciato contenute nell'anmbito del <corridoio
i ndividuato in sede di approvazione del progetto ai fini
urbanistici. In nancanza di di versa i ndi vi duazi one
costituiscono corridoio di riferinento a fini urbanistic
le fasce di rispetto previste dalla normativa in nateria d

el ettromagneti snmo. Non assunmono rilievo | ocalizzativo,
inoltre, le varianti all'interno delle stazioni elettriche
che non conportino aunenti della cubatura degli edific

ovvero che conportino aumenti di cubatura strettanente
necessari alla collocazione di apparecchiature o inpiant

tecnol ogici al servizio delle stazioni stesse. Tale aunmento
di cubatura non dovra' superare di piu" del 20 per cento le
cubature esistenti all'interno della stazione elettrica. Le
eventuali nodificazioni del piano di esproprio connesse
alle varianti di tracciato prive di rilievo |localizzativo
sono approvate ai fini della dichiarazione di pubblica
utilita' dall'autorita' espropriante ai sensi del testo
unico delle disposizioni legislative e regolanmentari in
materia di espropriazione per pubblica utilita', di cui a

decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n.

327, e non richiedono nuova apposizione del vincol o
preordi nato al | " esproprio. Ove assunano rilievo
| ocalizzativo, |le varianti sono approvate dal Mnistero
dell o sviluppo econonmico, di concerto con il Mnistero

delle infrastrutture e dei trasporti e con il Mnistero



del | "anbiente e della tutela del territorio e del nare, con
il consenso dei presidenti delle regioni e provi nce
autonone interessate. Sono fatte salve le nornme in tenn d

pubblicita'.

5. Le regi oni di sci pl i nano i procedi nent i d
autorizzazione alla costruzione e all'esercizio di ret
elettriche di conmpetenza regionale in confornita' a
principi e ai termni tenporali di cui al presente
articol o, prevedendo che, per le opere che ricadono ne
territorio di piu" regioni, le aut ori zzazi oni si ano
rilasciate d'intesa tra le regioni interessate. In caso d
inerzia o di mancata definizione dell'intesa, lo Stato
esercita il potere sostitutivo ai sensi dell'art. 120 della

Cost i t uzi one.

6. Lo Stato e le regioni interessate stipulano accord
di programma con i quali sono definite |le nodalita
organi zzative e procedinentali per |'acquisizione de
parere regionale nell"anbito dei procedinmenti autorizzativi
dell e opere inserite nel progranma triennale di sviluppo
della rete elettrica di trasnmissione nazionale e delle
opere di rilevante inportanza che interessano il territorio
di piu regioni

7. Le norme del testo wunico dell e di sposi zi on
| egislative e regolanentari in materia di espropriazione
per pubblica utilita', di cui al decreto del Presidente
dell a Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, si applicano alle
reti energetiche a decorrere dal 31 dicenbre 2004.

8. Per la costruzione e |'esercizio di inpianti d
energia elettrica di potenza superiore a 300 MNternici s
applicano |l e disposizioni del decreto-legge 7 febbraio
2002, n. 7, convertito, con nodificazioni, dalla legge 9
aprile 2002, n. 55.

9. All"art. 3, conma 14, del decreto legislativo 16
marzo 1999, n. 79, le parole: «previo parere conforne del»
sono sostituite dalle seguenti: «previo parere del ».

Art. 2
Proroga dei termni per il riordino ed il ri assetto dell e
parteci pazioni societarie dell'Agenzia nazionale per |'attrazione
degli investinmenti e lo sviluppo di inpresa S p.A

1. All"articolo 28, coma 1, del decreto-legge 31 dicenbre 2007, n
248, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 28 febbrai o 2008, n.
31, le parole: «30 giugno 2010» sono sostituite dalle seguenti: «31
di cenbre 2010»

(( «1-bis. Al fine di assicurare, senza soluzione di continuita" e
in posizione di terzieta', secondo i principi del diritto dell' Unione

europea, |'attuazione dei programi europei di propria conpetenza, i
M nistero dello sviluppo economco puo’ attribuire, nmedi ant e
convenzione, le relative funzioni di assistenza tecnica e d
acconpagnanmento all' Agenzi a nazi onal e per | "attrazi one degl

investinenti e |lo sviluppo d'inpresa Spa.
1-ter. Alla convenzione di cui al comm 1l-bis si fa fronte

nell ' anmbito delle ri sorse destinate ai pr ogr amm eur opei
rel ati vanent e alle funzi oni di assistenza tecnica e d
acconpagnanment o, senza nuovi o0 mmggiori oneri per il bilancio dello
Stato».))

Riferinmenti normativi



- Si riporta il testo dell'art. 28 del decreto-legge 31
di cenbre 2007, n. 248, recante «Proroga di termni previst

da disposizioni legislative e disposizioni wurgenti in
materia finanziaria», cone nodificato dalla presente |egge:
«Art. 28 (Proroga dei termini per il riordino ed il
riassetto delle partecipazioni societarie del | ' Agenzi a
nazi onal e per |'attrazione degli investinmenti e lo sviluppo
di inpresa S.p.A). - 1. Il termne per |'attuazione de

piano di riordino e di disnmissione previsto dal secondo
periodo dell'art. 1, conma 461, della legge 27 dicenbre
2006, n. 296, e  differito al 31 dicenbre 2010 in
riferimento alle societa' regionali dell'Agenzia nazionale

per |'attrazione degli investinenti e lo sviluppo d

inmpresa S.p.A, per consentire il conpletanento delle
attivita' connesse alla loro cessione alle regioni. A fine
di sal vaguar dar e il loro equilibrio economni co e

finanziario, le societa' regionali continuano a svolgere le
attivita' previste dai contratti di servizio con |'Agenzia,

relativi ai titoli |I e Il del decreto legislativo 21 aprile
2000, n. 185, e vigenti all'atto del loro trasferinento
alle regioni, fino al subentro di guest e ultinme
nel | ' esercizio delle funzioni svolte dalla suddetta Agenzia
in relazione agli interventi di cui ai nedesim titoli. Per

garantire la continuita' nell'esercizio delle funzioni, il
M nistro dello sviluppo econonm co, con decreto di natura
non regol anent ar e, di concerto con il Mnistro
dell ' economa e delle finanze, d' intesa con la Conferenza
permanente tra lo Stato, le regioni e |l e province autonone

di Trento e di Bol zano, definisce le nodalita', i termni e
| e procedure per il graduale subentro delle regioni, da
conpletarsi entro il 31 dicenbre 2010, nelle funzioni d
cui al secondo periodo, le attivita' che, in Vi a
transitoria, sono svolte dall'Agenzia anche dopo tale
subentro, nonche' le m sure e l e nodalita' de

cof i nanzi anent o nazi onal e, secondo criteri che favoriscano
| "attuazione dell'art. 1, comm 461, della citata legge n
296 del 2006, dei progetti regionali in materia d
autoi nprenditorialita’ e autoinpiego, a valere sulle
risorse del Fondo per |le aree sottoutilizzate di cu
all"art. 61 della | egge 27 dicenbre 2002, n. 289, assegnate
al Mnistero dello sviluppo econoni co.

1-bis. A conpleta attuazione di guant o previsto
dall'art. 10-ter, conmm 1 e 2, del decreto-legge 30
settenbre 2005, n. 203, convertito, con nodificazioni
dalla | egge 2 dicenbre 2005, n. 248, all'lstituto sviluppo
agroalinentare Spa (I1SA) e' versato |'inporto di 20 mlion
di euro per |'anno 2009 e di 130 milioni di euro per |'anno
2010, per i conpiti di istituto, in favore della filiera
agroalinmentare. All'attuazione del periodo precedente s
provvede a valere sulle risorse del Fondo strategico per i
Paese a sostegno dell'economa reale, di cui all'art. 18,
comma 1, lettera b-bis), del decreto-legge 29 novenbre
2008, n. 185, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 28
gennaio 2009, n. 2, e successive nodificazioni, con
del i bera del CIPE conpatibilnmente con i vincoli di finanza
pubblica. L'inpiego del predetto inporto da parte dell'lSA
resta soggetto al vincolo di destinazione territoriale
del|' 85 per cento a favore del Mezzogiorno e del restante
15 per cento a favore delle aree del centro-nord. Entro i

30 giugno 2008, per il potenzianmento di tali attivita', la
soci et a' ISA ¢ autorizzata ad acquisire per
i ncor porazione, secondo il vigente diritto societario, Ila

societa' Buonitalia Spa, nonche' ad apportare le nodifiche



al proprio statuto necessarie per riconprendere negli scop

sociali le attivita' svolte dalla societa' Buonitalia Spa,
anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 17 del decreto
| egi slativo 29 mar zo 2004, n. 99, e successi ve
nodi ficazioni. Nell'anmbito della predetta incorporazione
affluiscono alla societa® |ISA anche Ile risorse di cu

all"art. 10, comma 10, del decreto-legge 14 marzo 2005, n.
35, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 14 rmaggio
2005, n. 80.

1-ter. Al fine dell'attuazione del Programma nazionale
delle Autostrade del nmare, e in deroga a quanto previsto
dall"art. 1, comma 461, della |l egge 27 dicenbre 2006, n.
296, e' prorogata ["attivita' della societa' Ret e
aut ostrade nediterranee Spa (RAM, da svolgersi secondo
apposite direttive adottate dal Mnistero dei trasporti e
sotto la vigilanza dello stesso Mnistero. A nedesino
fine, le azioni della predetta societa’" sono cedute a

titolo gratuito, entro e non oltre il 1° marzo 2008
dal I ' Agenzi a nazi onal e per |'attrazione degli investinent
e lo sviluppo d' inpresa Spa al Mnistero dell'economia e
delle finanze, <che esercita i diritti del | ' azi oni sta
dintesa con il Mnistero dei trasporti.»

(( Art. 3-bis

Modi fica del termine per |a concessione della miniera di carbone del

Sul ci s

1. Al comma 14 dell'articolo 11 del decreto-legge 14 marzo 2005, n.
convertito, con nodificazioni, dalla |egge 14 naggi o 2005, n. 80,
cone nodificato dall'articolo 38, comma 4, della legge 23 luglio

99, le parole: «entro il 31 dicenbre 2010» sono sostituite

dall e seguenti: «entro il 31 dicenbre 2011».))

Riferimenti normativi

- Si riporta il testo dell'art. 11 del decreto-legge 14
marzo 2005, n. 35, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 14 maggi o 2005, n. 80, cone nodificato dall'art. 38,
comma 4, della legge 23 luglio 2009, n. 99, cone nodificato
dal I a presente |egge:

«Art. 11 (Sostegno e garanzi a dell"attivita'
produttiva). - 1. Il Fondo rotativo nazionale per gl
interventi nel capitale di rischio di cui all'art. 4, comma
106, della | egge 24 dicenbre 2003, n. 350, e increnentato
per |'anno 2005 di un inporto pari a 100 milioni di euro.

2. Sviluppo Italia S.p.a. e autorizzata ad wutilizzare
le risorse di cui al comm 1 per sottoscrivere ed
acqui stare, esclusivanmente a condizioni di nercato, quote

di capitale di inprese produttive che presentino nuovi
programm di investinmento finalizzati ad introdurre
i nnovazioni di processi, di prodotti o di servizi con
tecnologie digitali, ovvero quote di minoranza di fond

nmobi | iari chiusi che investono in tali inprese, secondo Ile
nodalita' indicate dal CIPE, nel rispetto e nei limti di

cui all'art. 4, commi da 106 a 110, della | egge 24 dicenbre
2003, n. 350.

3. E istituito il Fondo per il finanzianento degl
interventi consentiti dagli Oientamenti UE sugli aiuti d
Stato per il salvataggio e la ristrutturazione delle



inprese in difficolta' con una dotazione finanziaria pari a
35 milioni di euro per |'anno 2005.

4. Al'l'onere derivante dall'attuazione dei commi 1 e 3
Si provvede nmedi ant e corri spondente ri duzi one
dell"autorizzazione di spesa relativa al Fondo per
interventi strutturali di politica economca di cui a
comma 5 dell'art. 10 del decreto-legge 29 novenbre 2004, n
282, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 27 dicenbre
2004, n. 307.

5-6. (Abrogati).

7. All"art. 13 del decreto-legge 30 settenbre 2003, n.
269, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 24 novenbre
2003, n. 326, sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) il comma 28 e' abrogato
b) dopo il commm 61-ter e' aggiunto, in fine, i
seguent e:

"6l-quater. Le caratteristiche delle garanzie dirette
controgaranzie e cogaranzie prestate a prima richiesta da
Fondo di cui all'art. 2, comma 100, lettera b), della |egge
23 dicenbre 1996, n. 662, al fine di adeguarne la natura a
guanto previsto dall'Accordo di Basi | ea recante l a
disciplina dei requisiti minim di capitale per le banche,
sono di sciplinate con decreto del Mnistro dell'economia e
delle finanze, sentita la Conferenza permanente per
rapporti tra lo Stato, le regioni e |e province autonone di
Trento e di Bol zano, da adottare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente disposizione”;

b-bis) al comm 19, secondo periodo, dopo |le parole:
ai Fondi di garanzia di cui ai comm 20, 21" e' inserita
| a seguente: ", 23";

b-ter) ai comm 22 e 23, le parole: "dei finanzianenti

conpl essi vamente garantiti" sono sostituite dalle seguenti:

"delle garanzi e concesse nel | ' anno a fronte d
finanzi anenti erogati”;
b-quater) dopo il comma 23 e' inserito il seguente:

"23-bis. Le disposizioni di cui ai comm 22 e 23 hanno
effetto a decorrere dall'anno 2004".

8. Al fine di concorrere alla soluzione delle cris
industriali, gli interventi di reindustrializzazione e d
pronozione industriale di cui al decreto-legge 1° aprile
1989, n. 120, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 15

maggi o 1989, n. 181, sono estesi, nei limti delle risorse
di cui al comma 9, anche alle aziende operanti in aree d
crisi del conparto degli elettrodonestici, nonche' a
territorio dei comnuni i ndi vi duati con decreto de

Presi dente del Consiglio dei Mnistri, tenuto conto degl
accordi intervenuti fra Governo, enti territoriali e part

econom che e sociali, secondo | e procedure di cui all'art.
1, conmi 266 e 267, della | egge 30 dicenbre 2004, n. 311
9. Per gli interventi di cui al conma 8 e' concesso un

contributo straordinario pari a 50 mlioni di euro per i
2005, 50 mlioni di euro per il 2006, 85 mlioni di euro

per il 2007 e 65 mlioni di euro per il 2008. Saranno
realizzati prioritarianente gli interventi cofinanziat
dalle regioni e dagli enti locali, anche per il tramte d
societa’ o enti strunentali, tenendo conto della quota d

cof i nanzi anent o.
10. (Soppresso).

11. A fine di consentire lo svi | uppo e l a
ristrutturazione produttiva delle inprese i nteressate,
| "applicazione di condizioni tariffarie favorevoli per Ile

forniture di energia elettrica di cui all'art. 1, comma 1,
lettera c), del decreto-legge 18 febbraio 2003, n. 25,



convertito, con nodificazioni, dalla legge 17 aprile 2003,
n. 83, viene prorogata a tutto |'anno 2010 alle condizion
tariffarie di cui al 31 dicenbre 2004.

11-bis. La disposizione di cui al conma 11 non trova
applicazione con riferinmento al reginme, gia" senza limt
tenporali, di cui al decreto de

Presi dente della Repubblica 22 maggi o 1963, n. 730, che
continua ad

applicarsi alle condizioni in essere al 31 dicenbre
2004 fatti salvi eventuali adeguanenti da apportars
attraverso o strunento convenzionale di cui all'art. 4 de
citato decreto del Presidente della Repubblica.

12. Le condizioni tariffarie di cui al decreto de
M nistro dell'industria, del comercio e dell'artigianato
in data 19 dicenbre 1995, pubblicato nella Gazzetta
Uficiale n. 39 del 16 febbraio 1996, sono estese con
provvedi mento dell' Autorita' per |'energia elettrica ed i
gas, alle forniture di energia elettrica destinata alle
produzioni e | avorazioni dell'allumnnio, pionbo, argento e
zinco e al ciclo clorosoda, con riferimento ai prezz
praticati per forniture anal oghe sui nmercati europei ne
limti degli inpianti esistenti alla data di entrata in
vigore del presente decreto, situati nel territorio della
regi one Sardegna e caratterizzati da alinmentazione in alta
tensione. Le condizioni tariffarie di cui al presente comma
vengono riconosciute a fronte della definizione di un
protocoll o d'intesa contenente inpegni per il lungo periodo
sottoscritto dalle parti con | " amm ni strazi one della
regi one Sardegna ed i Mnisteri interessati.

13. Le condizioni tariffarie di cui ai comm 11 e 12 s
applicano a decorrere dal 1° gennaio 2005 e vengono

aggiornate dall'Autorita' per |'energia elettrica e il gas
che incrementa su base annuale i wvalori noninali delle
tariffe del quattro per cento, ovvero, qualora quest'ultino
valore risulti piu elevato, dell'incremento percentuale
del prezzo nedio dell'energia elettrica all"ingrosso
registrato nelle principali borse dell'energia elettrica

eur opee, segnatanente di Ansterdam e di Francoforte

14. Ferno restando quanto di sposto dall'art. 8, conmmm
1, del decreto del Presidente della Repubblica 28 gennaio
1994 pubblicato nella Gazzetta U ficiale n. 56 del 9 narzo
1994, |l a regione Sardegna assegna una concessi one integrata
per | a gestione della miniera di carbone del Sulcis e la
produzione di energia elettrica con la cattura e I|o
stoccaggi o del | " anidri de car boni ca prodotta. Al
concessionario e' assicurato |'acquisto da parte de
Gestore della rete di trasm ssione nazi onal e S. p. a.
dell'energia elettrica prodotta ai prezzi e secondo Ile
nodalita' previste dal citato decreto del Presidente della
Repubbl i ca 28 gennai o 1994. La regi one Sardegna assicura |la
disponibilita' delle aree e delle infrastrutture necessarie
e assegna, |a concessione nmedi ante procedure di gara entro
il 31 dicenbre 2011. Il Conmitato di coordinanento istituito
ai sensi dell'art. 2 del decreto del Presidente della
Repubbl i ca 28 gennai o 1994 esercita funzioni di vigilanza e
noni toraggio, fino all'entrata in esercizio dell'inpianto
di  produzi one di energi a elettrica oggetto della
concessione. Gi elementi da prendere in considerazione per
| a valutazione delle offerte previo esane dell'adeguatezza
della struttura economica e finanziaria del progetto, a
fini dell'assegnazione della concessi one sono:

a) massi n zzazi one del rendi nent o energetico
conpl essivo degli inpianti;



b) mnimzzazione delle emssioni con wutilizzo d
tecnol ogi a i donea al contenimento delle polveri e degl
i nqui nanti gassosi, in forma di gassificazione, ciclo
supercritico o altro equival ente;

c) conteninmento dei tenpi di esecuzione del progetto;

d) definizione di un piano industriale quinquennal e per
lo sfruttamento della mniera e la realizzazi one e
| "esercizio della centrale di produzione del | ' energi a
elettrica

e) presentazione di un programma di attivita' per la

cattura ed il sequestro dell'anidride carbonica enessa
dal | ' i npi ant o.
14- bi s. La gestione t empor anea della m ni era

carboni fera del Sulcis, prevista a termne dal coma 1
dell'art. 57 della legge 27 dicenbre 1997, n. 449, ¢
prorogata fino alla presa in consegna delle strutture da
parte del concessionario di cui al comma 14, e conunque non
oltre il 31 dicenbre 2006. Atal fine e autorizzata |a
spesa di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2005 e
2006.

14-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei conm
9 e 14-bis, pari a 65 mlioni di euro per ciascuno degl
anni 2005 e 2006, a 85 mlioni di euro per |'anno 2007 e a
65 milioni di euro per |'anno 2008, si provvede nediante
corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa d
cui all'art. 61, comma 1, della |l egge 27 dicenbre 2002, n.
289, cone rideternminata dalle tabelle De F allegate alla
| egge 30 dicenbre 2004, n. 311. Conseguentemente, per
|"anno 2005 il limte dei paganmenti indicato all'art. 1,
comma 15, lettera a), della | egge 30 dicenbre 2004, n. 311
e ridotto di 65 milioni di euro.

14- quat er. Le attivita' di produzi one e d
commerci al i zzazi one dei tabacchi lavorati, nonche' quelle
di trasformazi one del tabacco greggi o, con esclusione delle
attivita' di conmercializzazione al minuto si intendono non
piu' riservate o conunque attribuite all'Anmm nistrazione

aut onoma dei nmonopoli di Stato ovvero all'Ente di cu
all"art. 1 del decreto legislativo 9 luglio 1998, n. 283, e
| a fabbricazione e trasfornazione di tali prodotti puo
essere effettuata nei depositi fiscali autorizzati dalla

predetta anmi ni strazione.

Art. 4

Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello
del l a sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica

italiana.



